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B Isognava non conoscere il Cavaliere D.Gaetano
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Filangieri, o nelle sue virtuose azioni, o nell’ jm-
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mortale sua Operz per mon essere sensibile allz di
lut acerba morte . §i pud essere dunque indifferen-
te, ed indeciso nella sua perdita che interessa I

umanitd y il di cui bene in preferenza di se mede-

farsi un dovere di enorare la dilu: memoria® Mon-
signor Tafurt Vescovo di Cava che lo ammiro per

lo spuzio di quattro anni della di lui dimora in

quella Cittd , ha voluto rendere la piu veridica te-
stimonianza dell’ alsa sincerissima stima che avea:
del merito, e della wvirtd dell’ Illustre defonto .
Egli colla maggior pompa possibile nella sua Chie-
sa Cattedrale, nel trigesimo quarto giorno dalla di
lué morte ne celebro Pontificalmente i Solenni fu-
nerali Offici. Tutto concorse a far risplendere la

religiosa funzione : il gran tumolo con Maestd in- ’
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gegnosamente eretto , I’ espressive iscrizioni, gli
apparati o il copioso numero de’ cerei che ardeva-
no intorno alla machina da cima o fondo, e I in-
tervento di ragguardevoli persomaggi, con tutt:
glt Ordin: della Cinta .,
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Ecco il motivo, e I occasione del presente |
Elovio.( Egli non fu destinato a formare un per-
| fetto ritratto del Cavaliere Filangieri: la brevita
del -terapo che st accorda ad un Sagro- Oratore di

ragionare dal pulpito in mezzo alla lugubre cer:-

MV,
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monia y e t limiti prescritti ad una Orazione fune-
bre , permisero appena il delinearne alcuni tratti

principale « 11 gran Quadro che lo rappresentera

stmile in tutto all’ Originale, e che mostrerd sotto
il suo wvero aspetto questUomo raro, questo Genio
del Secolo XVI1I. ¢ gid sotto il pennello di

una mano maestra : L’ avvocato D. Donato Tom-
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masi intimo amico del glorioso defonto, ed. a lu

tanto caro , mentre vivea, quanto i swoi talent: ,
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le sue cognizioni, e virtu lo meritano, si occupa
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gel lavoro di un Elogio Storico. 1l Sagro liga-

me dell’ amicizia che i dava un dritto a vagheg-
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:\\il: giare :enpre du wvicino i singolari pregi, e le ra-

% re lellezze di queil' Anima Grande; e i varj mo-

5;2 numenti relative alla gloria del defonto che somo

¥ nelle sue mani , promettono I’ opera pui compiuta , %
\,“ﬁf"% e piu perfetta in questo genere. Il puttlico che ‘ ??’&j

tmpaziente lo attende, sard soddisfarto tra non mol-
toy ha egli intanto un saggio delle virtu, e de
talent: del Cavaliere Filangieri nel presente Elos
gio Oratorio  se si compiacerd di accoglierlo - e
generosamente ‘compatirlo . Q
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Opo-le lagrime sparse -su’l freddo Ca-
- davere dell’ Eccellentissimo : Cavaliere
D. Gaerano Franciert , Gentituomo di- Ca-
mera di S. M., e Consigliero .del Supremo
Consiglio delle Finanze , come un tributo do-

¥ lente della piu temera sincera: amicizia , ¢ come
w > ' . - . .

¥ un’ omaggio alla. grandezza -della sua. anima ,
:é de’ suoi talenti, e delle sue virtl (z ), io son qui
¥ ' A 2 ~ tra

7R
$

(*): Ea morte del Cavaliere FILANGIERE essendo see
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guite in Vico-Equense , I' Autore .accorso cold dalla

€ittd di Cava 5 uerso su’k di lui cadavere le prime

lagrime .
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7}3 tra queste nere gramaglie , e¢ luttuosi apparati,
§ a richiamare sulle mie , e vostre pupille il
N pianto non rasciugato ancara , per comando au-
/A

R torevole del Pontefice sempre Illustrissimo di
;‘fs questa Chiesa , che mentre versa divoto sull’

ﬁ
.%%, g Altare il Sangue immacolato dell’ Agnello Divi-
; no in espiazione dell’Anima del Giusto, che non
: ¢ piu tra noi , rende all’amico gliultimi ufficj,
e gli ultimi onori all’ Eroe del nostro secclo , e
della Nazione .
A me dunque era destinato questo dovere
estremo alla immortale di lni memoria ? e 1’ a-
vermi egli ammesso’ cortesemente -alla sua confi-
dente amicizia & diveauta- un- titolo , per cui
debba' o ‘piu tosta , che altri Eloquentissimni
!

¥ Uomo .grande ha aperta. ne’ nostri cuori? Crea
deva io, che ’onore della edificante di lui con-
versazxone fosse un dono del Cielo per profitta-
re delle sue luminose istruzioni , e de’ chiari
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¥ tessere I’ elogio di sue virthi  ed inasprire, an-
i zichd disacerbare la- -piaga profanda d’ inconsola.
§ bile rammarica , che la' perdita irreparabile del-
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esemipj di swe “virtl', ma nom mai per istruirmi
pella storia della breve gloriosa sua vita, e rem
dermi cosi idonea al lugubre ministero, che son
costretta esercitare . .
Ah
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ZAE Ah mio Dio ! quanto infinitamente supe- 3§ r
;f\: riori a’ nostri lumi sono gli arcani della vostra }%
:@Q Sapienza ! Quanto imperscrutabili sono i vostri 7%.
Py giudizj , ed investigabili le vostre vie! Un do- 7S
N e . PR
%g no si illustre della vostra Provvidenza, un’ope- ;f‘:
St ra cosi perfetta delle vostre mani , un talen: Sy

to originale , di cui non abbonda ogni secolo ,
e che una nazione lo invidia all’altra , compa-

' risce appena tra noi , e si dilegua come un’om- .
bra ! T disegni che forma il pid Saggio de’Re ;
le speranze de’ Popoli sulla rettitudine del suo %
g
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cuore ; i presagj felici alle lettere , al pubblico
bene , a tutta intera 1’ umanitd , svaniscono co-
me una nube ! e sembra alla terra d’ aver pos-
seduto il Cavaliere FiLancIERI come in un so-

N
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gno , o come un’essere immaginario !
Si miei N. N. sette lustri di vita non si

valutano , che per momenti , a chi il comune
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desiderio avrebbe prolungati i giorni sino al fi-
nir del tempo . Or se egli & questo un ragio-

LR

nevole motivo del nostro dolore , & troppo giu-

Creip sto il nostro pianto ; ma se poi la sua vita %i‘%é
consumata nel breve corso di sua giovinezza ¥
avvanza nel merito la pid lunga operosa vec- ¥

g chiaja ; e se I’ innocenza di una virtuosa vita , 3 »‘%{
ancorcht breve, corrisponde alla pilt senile eta, @ §
$a ‘A3 - sara g ;
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stro affanno , il dire , Egli visse molto, perche
ben visse . Calcolate gli anni della pil lunga
vita , e cercate questi , e quelli della pil bre-
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g { <ard il solo conforto che possa raddolcire il no-
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mola che I esprime & il solo niente . Cid che
dunque vi ha di reale , e d’ importante’ nella
vita dell’ uomo, & il solo risultato glorioso della
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§ ve , qual ragione abbiano all eternitd 2 La for-

virtl . Se nci viveremo lungo tempo , ma nel-
1" oscuritd di un’ ozio vergognoso , o tra l'igno-
minia de’ vizj , la nostra vita , per avviso del-
! ispirato Scrittore della Sapienza (1) 2 simile

35 SIS SN &

ad una nave , che solca le onde senza lasciar
traccia del suo cammino ; ad un uccello , che
fende Paria coll’ impeta stridol> delle sue ali
senza lasciar segno del suo passaggio ; ed al

e

dardo tirato al bersaglio , che non lascia vesti-
gio del suo corso ; ¢ che nel punta fatale , in
cui la morte dovri nell’ obblia di una tomba

oA
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sepelire con noi il nostro nome , un'inutile ac-

G &

biamo lasciato di’ vivere consumati nella nostra
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ﬁ. corgimento ci obbligherd a confessare , che.ab
g mali-
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malizia , senza poter mostrare un segno solo di ﬁ;’,&:

§ virtu . ™
A . - i~
P Non cosi il Cavaliere’ D. GaeTano Firan- 7
x4 G1ERI la di cui pur troppo immatura, € troppo b A
ﬁﬁ acerba morte noi piangiamo . Il corto camino gﬁ
kfn della brev ita t ¢ segnato dalle orme R

% gloriose , che v’impresse la sua virth , e che il A

? AN

7;,5 tempo , ed 1 secoli non cancelleranno giammai . BN

§ ‘Dalla-culla al sepolcra lo segui sempre maestosa la

AN
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gloria. Gloria non procurata dagli artifizj della fin- %
zione, € della ippocrisia, non dall'adulazione,;'e dal-
linteresse, ma gloria solida ,e reale, stabilita sul me-
rito, ed autenticata dalle decisive testimonianze del-
la nostra, e delle straniere nazioni. Gloria, che
a lui proviene I. dalla Reiigione di cui adempi per-
fettamente i doveri. II. dalle Virtd Sociali, che
esercitd inviolabilmente . III. da’ singolari suoi &
Talenti, che impiegd con applauso . Visse Egli
glorioso dinanzi a Dio per la religiosa pietd ;
glorioso tra’ suoi contemporanei per I’ umanitd ,
e beneficenza ; glorioso al suo secolo , ed alla
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g«' piu rimota posteritd per |e produzioni meravi- @D
*‘ gliose de’ suoi talenti. Ottimo Cristiano ; Bene- i E‘:’
¥ ficentissimo amico dell’ uomo ; Filosofo degno di ¥
W Atene, e del secolo di Platone, & il glorivso ca- E‘%
¥ rattere del Cavalier Fruancier: . Eccovi espo- ; §
:Z g A 4 sto § ¥
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sto I' Elogia', che io consagro alla di lui me-
moria . Sospendiama le giuste lagrime , finche
avremo collé nostre preghiere accelerata- il pre-
mio eterno dovuto a suoi meriti.
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L Uomo che per le grandi, e luminose azios
ni diviene gloriosa , & debitore di una parte
della gloria a’ suoi Maggiori. La condizione de’
natali , i soccarsi dell’educazione , e li dome-
stici esempj preparana ordinariamente !’ anima
alle impressioni della ragione , e della grazia ,
e sembra che in certa senso gli Antenati deriva-
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¥ no ne’ loro discendenti co’ semi della vita, anche ¥

¥ que’ delle lora virti . Questa principia aprireb-

g;ﬁ be a me una vasta sorgente per trarre le lodi g

¥ del gloriosa Defonta dalle lodi , e dalla pieta ¥

¥ de’nobilissimi suoi Antenati , la cui genealogia g

\% risalendo al prode , ed invitta ANGERIO , che ¥

¥ per mezzo de’ Figli-diede il C(\)gnﬁme alla No- '§ a0
bk bilissima Famiglia FiiganeieErr , va a perdetsi %j?g

nella Francia pit in 13 del secole de’ Normanni,
¢ de’ Longobardi, donde passate le Alpi, si tra-
pianto nel nostra Regno il germe glorioso . L’

attaccamento , ¢ la fedeltd fnerbgta, sempre ‘2
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5;3 Principi Sovrani , che qui regnareno ; i loro R
A X - - . .

{%ﬁ nomi non mai comprest tra coloro , che ne’ pas- %
%. sati secoli rivolgendo a danno della societd la 4§ i
?;E feudale anarchia , riempirono di straggi, e de- 7
A solazioni le Provincie : le contrade di Palestina g 3
N 3% . : P : £ /AN
% inaffiate dal loro sangue nelle Grociate , per so- gg,g‘,;.é_;

stenere , o propaggre la Religione di Cristo ;
con un mezzo riputato allora ossequioso alla Re-
lizione medesima , e lo spirito di pietd , che
fu' sempre il loro nobile distintivo , trasfuso
colle massime autorizzate dagli esempj da padre

N —— =y
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in figlio, sono la gloriosa testimonianza , che la
Famiglia FiLancieri & il soggiorno della reli-

giene , e della pietd . . , :
Qui non mi ascolta la Principessa di Arra- §

NELLO MonTaLTo Madre dolente di colui 4 che
¢ il nobile soggetto del nostro Elogio , ed io ,
a gloria della virtlt , senza temere , che la di
let umiltd mi arresti sulle labra le parole, pos-
so liberamente ridire quel che Napoli ammira ,
e voi non ignorate. Ella ben persuasa che non
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la nobiltd de’ natali, n¢ 1 titoli pit gloriosi,

S
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€
% non- I’ opulenza, e le ricchezze, non le cariche,
e’ luminosi impieghi, ma la religione, la pietd,
i e la virtl sono I unico appoggio a pretendere
I eterna felicitd, che @il solo bene reale dell’ uo-
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A mo ; siccome fin da’ primi suoi anni formo di | R
3% ' questa il solo oggettto delle sue fervorose occu- ¢ ;‘;
;f?. pazioni, riputata percid universalmente il mo-
A : i R g
A dello, e’l virtuoso esemplare della Nobilta Na- 5 5‘
o ' - . )
N poletana, cosi fin d’allora, che la Provvidenza g '
LN . egs e
B la rese madre di numerosa nobilissima prole, .;)) 3
- v . - . - - ] . - h
£ non lascid mai da’ loro tenefi anni ispirargli quei ﬁ 8
: sentimenti di pietd, di religione, e di Cristia- '

—% a6

illustri germogli,i frutti ben degni di cosi elet-
ta pianta. |
Ma separiamo di grazia dalla lode del Glo-
rioso Defonto quella parte, che ¢ dovuta all’
origine, ed all’ educazione, di cui non puod egli
arrogarsi altro merito, che di avere con doci-

lezza ricevute le vive impressioni della voce, e
degli esempj, e secondati i santi disegni de’ pii
Genitori. Ricerchiamo la religione nella sua
mente , nel cuore, e nelle sue opere dopo lo
sviluppo della ragione quando il bene, ed jl ma,

S A O OO DI N S OO SO0 C OO ETS SO OB E N An coan
(& AL R GNP RGN DI S IN SISO S0 5
BI R RAGRERIRERE I ISR S5 DD
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" || ne virtu, che sono il pit nobile ornamento del-
la di leiGrand’Anima, fino a che vidde ne’suoi
§

‘\%’;“iﬁ;‘“ le dipende dalla nostra libera elezipne, e quan- %;a»g
v do la gloria, e I'ignominia & tutta nostra. RS
§? La Cristiana religione & un dono gratuito %
% di Dio, che n’ ¢ 'Autore , e I'Uomo partecipa alla \%
:\Z’ gloria inseparabile da questo dono, solo allora, :\Z
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che ne ademple perfettamente i doveri in. tutte
le parti, che la riguardano. Il solo battesimo
e |' abito della fede senza esercizio'; il solo no-
me di Cristiano senza prendere alcuno interesse
per la Religione di Cristo, ed il solo vantag-

i gio di godere della societd de’ fedeli, e parteci-
H

OEECOTD2

Do as g R gk
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pare de’ sublimi mistert senza essere penetrato
dalla santitd del vero culto non rendono glorio-

so dinanzi 2 Dio Fuomo cui egli impresse que-
sto venerabile carattere ; e scuoprird 1’inganno
quell’ orribile momento in cui, dice il Vangelo,
saranno costoro non nconoscmtx da Dio, e rig-
gettati (1).

Rendasi perd al defonto Cavalier Fruan-
GIERF la gloria dovuta a’ veri ‘Professori - della
Cristiana Religione. Subitoche egli colla vastitd
de’ suoi sublimi, e luminosi talenti comincid ra-
pidamente a scorrere gl immensi oggetti delle
cognizioni dell’'uomo, vidde in grande, e nel suo
intero originale aspetto, la Divina Religione di

g Gest Cristo non diminuita dalla incredulith , né
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sino all’ estremo de’ suoi giorni, non cesso di
prestare. alla Religione il ragionevole ossequio

del suo intelletto, i teneri affetti del cuore, e
gli umili tributi del culto nello spirito, e veri-
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td. Colla fede alimentava la pjetd, rinvigoriva
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le sue speranze, "dirigeva le sue azioni. L’in-
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credulitd, e I errore non ardirono giamai avvi-
cinarsi a lui. Le mia ragione, mi diceva egli un
giorno , non ¢ mai venuta in competenza colla fe-
" de di Gesi Cristo, ed io non so intendere, perche
ardiscono gl’ increduli calunniarla come opposta , e
contraria alla ragione. Veggo, egli & vero, i Divi-
" ni Misteri superiori all’ umano intendimento y ma
non wi scuopro opposizione alcuna, ‘e percio non
incontra la mia mente alcun ostacolo a piegarst al-
I autoritd della Rivelazione Divina. Sono per me
cost chiari i caratteri della veritd di questa Santa
Religione y e cosi evidenti le pruove della Divini-
td di Gesy Cristo Legislatore Evangelico, che il
mio intelletto ne rimane perfettamente convinto; ed

io ringrazio il cielo, che la Religione, che io pro-
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& ‘& fesso non € un effetta dell’ educazione e de’ nata- 3’
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% li y ma dé ragionevoli motivi, che me la dimostra- \A
¥ no, cosiche proseguiva egli il ragionagento, se ¥
. : » ] v
%~ io non avessi adottata alcuna Religione y non sapret A
NZ | . . . . . N
S'Z determinarmi ad altra, che a questa di Gesu Cristo, %
& e per ~,‘$
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ﬁ e per la veritda di sua dottrina’, e pe'r\i la grandez- 47&
2

za, e puritd del culto, e per la santitd della sua
Morale 5 spesso spesso ripetendo percid, che la
morale del Vangelo ¢ la morale della retta vagione.

All intelletto corrispondeva il cuore, ed un
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ne Divina. Con orrore egli percid mirava le in-
fami produzioni dell’ empietd, e della irreligio-
ne, e non lasciava in ogni incontro dimostrarne-
la falsih de’ sistemi. Ho io veduta la lingua del-
I’ empio ammutohrm tra la confusione, e la ver-
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gogna dinanzi a hu, allorch¢ uno di quelli wo-.
mini temerarj, che non sono rari nel nostro se-
colo, ardi attaccare la veritd della Religione, di-
"rigendo_a lui I'empio ragionamento, ed egli dopo
di avere confusa I’empietd, e fatto tacere lin-
credulo, ricercarmi sollecito, se io credeva di aver
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egli trattato I’ interesse della religione con quel-
I impegno e zelo, che richiede il religioso do-
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vere? Accrescete o mio Dio, dissi allora nel
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mio cpore, accrescete sempre pill lo spirito di
religione in quest’ anima eletta, e divenga sem-
pre difensore glorioso, ed invitto delle di lei 3

e,

veritdi. Ho io ammirato come egli altre volte
con robusti argomenti, e con decisive risposte
A7 ani-

ﬁ vivo sentimento che produceva in lui una vir- g
, tuosa commozione per gl’ interessi della Religio- ! ]
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) dottrina, dinanzi a persone, che gli errori del
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7&6 animate dal sentimento del cuore, sosteneva la A
7§§ ﬁ Religione Rivelata, e confondeva il Deista, e %3&
?}g come con uguale impegno, con solide ragioni Q;\%
f,\‘g placidamente difendeva la veritd della Gartolica f\‘
y h: Q A
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secolo decimo sesto separarono da moi.

" Dal suo cuore religioso nasceva il deside-.
senza irritare gli animi di coloro, che ingiusta-

0 rio di vedere una compiuta Apologia della Re- Q
ligione, che ne difendesse la verita colla confu
tazione degli opposti errori, e che soavemente

- conducesse gl’ intelletti alla cognizione del vera
mente la combattono. Desiderava egli,. che si
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[}
N,

adottasse un altra metodo, e che.si tenesse al-
tra via, diversa da quella, che hanno fin qui bat~
tuta tanti ragguardevoli Scrittori, affinchd un’ ope-
ra cosi interessante, producesse interamente il so-

¥ spirata effetto. FEgli ne aveva gii concepito il
3% disegno, ed il quinto Libro della sua Opera, se
¥ .y
¥ la morte, ah barbara morte invidiosa del nostra
¥ bene ! non avesse immaturamente recisa una pian=
7 c'& N | . 3 L) . - ~
@‘4“ ta si rara, ci avrebbe arricchiti di una produ- s
¥ zione singolare. Qui bench? dovesse egli riguar- /
%é' dare la Religione per quel rapporto che ha col- ;
i lo Stato, ‘meditava nondimeno, condursi coll’ or- ¥
¥ dine de’ suoi principj al termine desiderato,-di § . %
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ﬁ{ﬁ rendere alla Religione di Cristo la pid gloriosa §
f testimonianza. Imperciocché dopo di avere di-
%:-\ mostrato . sino all’ evidenza non convenire allo
gﬂ Stato altra Religione, se non quella che esclude
% ogni male, e conttene ogni bene politico e mo-
rale , designava aprirsi la via senza sforzi per

* condurre alla cognizione de’ loro errori 1’ ateo,
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il deista, il libertino, ed il fanatico; e dopo '§ 7
di avere in un quadro dipinto al naturale co’ pilt
vivi colori, come egli soleva colla sua meravi-
gliosa eloquenza, tutte le false religioni, sarebbé

>

quindi passato a dimostrare, che la sola reli-
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gione , la quale escludendo ogni male politico e
morale , comprende in se i vantaggi desiderabiti
per il buon’ordine della societd; che rende a Dio
cid che ¢ di Dio; a Cesare quel che & di Ce-
sare ; che stringe col vincolo sociale tutti gl'in-
dividui della specie umana ; che li prescrive es-
sere giusti tra loro, scambievolmente benefici ;
e che aboliti i nomi di nmazionali, e stranieri,
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forma di tutta la Terra una societd, stabilita sul

R

ff,"f‘\ﬁ’ fondamento della caritd, e dell’amore, & la sola B>
AT .. . . S )
¥ Religione Divina di Gesut Cristo.

Questa Divina Religione meditava egli pre-
sentare sotto il vero originale sembiante , come
usci dalle mani del Divino Autore pura, ed im-
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N macolata, separandola da quelle parti, che I'uo- n
PN . y - . . -8
A mo per suo interesse coll’ajuto della superstizio- A
,ﬁ; ne sostenuta dall’ ignoranza, si ¢ impegnato di yﬁ%
ﬁ aggiugnere, alterandone 1’ ordine, la soavitd del- ; i
§ le regole, ed il vero suo sistema. Voleva egli Qﬁ{‘
St sotto un punto di veduta presentare .tutto cid 3 &

che era essenziale alla Religione, semarata da
- quella nuova esteriore polizia, che I'oscurita de’
tempi, e le politiche rivoluzioni vollero confon-
dere colla natura della religione medesima, e nel
tempo istesso smentire la calunnia, la quale ascri-
ve a difetto della religione quell’ alterazione,
che vi produsse 1 womo, ed arrestare la mano
dell’ uomo, che ne altera il culto, la santitd,
ed i doveri. A 'questo scopo erano dirette le
sue mire guidate dall’amore della veritd, e dal-
la gloria della religione, come non isdegnd cor-
tesemente manifestarmi, affinché io gustassi anti-
cipatamente i frutti delle sue meditazioni. Egli
avea gid data I’ ultima mana al primo volume
di questo libro interessante , ed accingevasi al
secondo , allorché occupato nella profonda lezio-
ne de’sagri Codici del Vangelo, e de’ Padri, che
fiorirono ne’ secoli pit puri della Chiesa, rav-
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vivando con questi mezzi nel suo cuore sempre
e\ o . « o
pma lo spirito di Religione, sopravvenne quella

. R AR RAED
e/ g 3o e>com> e c0es

fu. g

Y,
Y AT NI HD ¥ %
LA 203 3 T SR ae - K £



-~

53 ﬁ&—\f‘é-( =7 -

&% W&«W««* q‘{iwsﬂ EIISIIPIENYSE S

z{‘ w%a %‘g_ &mé@%\‘ - S /A\ M%OQ‘JL % kN I‘A"
A 5 EREAARGACRET DS DB D> B AR

- N
o e St LT Y AEDosEDINEDo T L
3N , LR
a funesta infermitd, che fu 1'infausta cagione della r
# 3 N . 4‘
% sua morte, e del nostro pianto. PN
~ Ah mio Dio! e chi ardir interrogarvi, per- A~
ﬁ che vi piacque chiamare a Voi, chi al vostro §
% onore consagrava i suoi sudor:, e le sue vigilie? %

:: Voi chiamd in testimonio delle sue pure inten- &-5)&’:

zioni; alk jvostfa presenza protestd egli, che
se ne’ precedent: suoi libri avea dentro di se
provato gli stimoli, €’ solletichi di gloria uma-
na, in questo perd , che egli avea per le mani
non sentiva mueoversi che dalla sola gloria%della
Religione, e di voi che ne siete il Divino Au-
tore! Questi sentimenti, sembra a noi, chedaves-
sero dovuto meritare per ricompenza un piu lun-
go periada di vita, ma Voi che coronate la vo-
lontd dell’ uomo, ancorché al di fuori non si ester-
ni e si produca, abbreviaste i suoj giorni trasfe-
rendolo a Voi, per non ritardare il premio do-
vuto alla sua pietd , ed a’ religiosi doveri, che
impegnavasi di perfettamente adempire.
Religiosi doveri io qui intendo oltre gli espe-
sti fin. qui, quelli esercizj, e quelle prattiche. di-
vote prescritte ed ordinate dalla Religione mede-
B sima per rendere a Dio il culto dovuto, per ri-
conoscere il supremo dominio che ha sopra di
g noi sue creature ,. per rendere a lui le grazie
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4\5 de’ benefic} a noi compartiti, € per impetrare QZR
ﬁﬁ ﬁ le sue misericordie colla mediazione del suo Fi- §§
% Q glio Divino Gesu Cristo nostro Redentore. 725
ﬁg g E qui non vi aspettate da me o NN. che g?ﬁ
X g co’ colori dell’ arte, e cogli ornamenti del dire, y
g‘(‘:ﬁ‘}f S per destare la vostra ammirazione, io abbia a Bk
% § vestire con viziosa amplificazione, gli esercizj
I‘ religiosi del pio Cavaliere defonto. Dird sol-
R tanta e¢ di passaggia, che egli non faceva con- x
§ sistere la sua divozione , e pieta nel solo corpo A
; e figura di lei, cioé nel solo culta esteriore, e
y sensibile , ma nella spirito, € nell’ anima, che la %
A ravviva, val quanto dire, nel culto interiore, ed ‘\
\ invisibile . Egli percid costantemente di buon mat-
};é tino levanda te- mani~al Cielo, adorava profonda- i
¥ mente " Essere Supremo; a Luj offeriva le pri.
mizie de’ suoi pensieri, e delle azioni; a Lui i i
3 n suoi voti tra gli umili seatimenti del cuore diri- %
geva, con fervorose preghicre tratte da santi li- N
N bri della Divina Scrittura, per parlare a Dia col- i
i le parole di Dia medesimo. Genuflesso, e divo- ¥
& to a pi¢ dell’altare assisteva quotidianamente al BERG
Divina Sacrifizio, che in di lui nome offeriva ¥
all’ Altissima il sagra Ministro. Umile, e contri-
to presentavasi frequentemente al Tribunale del- %’
la Penitenza ; ed allora Voi vedevate o mia Dio, §
¥ I edi- ¥
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I edificante sorpresa del mio spirito a vista del-
la sua plet?{ ed innocenza. Nell’appressarsx ogni
settimana alla mensa Eucaristica, I’ umiltd, la fe-
de, il fervore, ed il raccoglimento non lo ab-
bandonavano gidmmai. Ne’ sacri Tempj, pene-
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isensibili oggetti per risvegliare la fede, eccita-
vano nel suo spirito una santa commozione , e
quelle specialmente, che indicavano gli antichi
tempi della Chiesa. Ecco il perché ne’ di festi-
vi consagrati a’ Misteri della Religione, seguen-
do egli il costume della venerabile antichitd, por-
tavasi nella propria Parocchia, ed ivi non cu-
rando la condizione e’l grado, persuaso, che

dinanzi a Dio tutto ¢ plebe, misto col volgo pid
basso, e ‘col minuto popolo confuso, partecipa-

; trato dalla Maestd del Dio vivente che vi risie-

de, era egli tutto rispetto e modestia. Le au-

guste cerimonie della Chiesa da lui considerate .
per quel che sono, ciot il corpo della piet2, e @ ;
zioni, che il Sagro Pastore dirigeva ad una Udien- ¥

va de’sacri misteri, ed ascoltava attento le istru-

za grossolana con linguaggio popolare, senza ap-. ;
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parecchio di eloquenza, nella pi semplice, ed

ordinaria maniera. Io qui non affermo, se non
quello” di cui io, e voi fummo testimonj per
quelli anni, che onord questa Citta colla sua di-
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A mora, e che non & se non una parte di quella m
7?‘5 serie non interrotta di religiosi doveri, che dal- A
A
‘At: la sua infanzia sino all’ ultimo respiro, da lui §
/A . . . . .
A perfettamente adempiuti ci fan crederlo ragione- t R
R volmente Glorioso dinanzi a Dio, come lo fu an- Q §
N 2% e A
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che tra noi, per I’ esercizio delle virth sociali
ugualmente prescritte dalla Religione,
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L Uomo, scrisse egli il nostro Glorioso Defon-

to, non nacque per divenire un essere solitario,
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o per errare ne’ boschij e’l Autore della natu.
ra sarebbe stato inconseguente nella pil augusta
delle sue produzigni-se—soa- lo-avesse fatto per
la Societd . Noi dunque nasciamo per vivere in-

N Sz

sieme, non come Esseri isolati senza rapporto
dell’ uno all’ altro, ma wuniti, e ligati col vinco-
lo della virtd,che ¢ ispira a spargere sopra de-
gli altri una parte della nostra esistenza per sov-
venire agli altrui bisogni e concorrere all’ alcrui
felicita » L’ uomo che vive a se solo offende la

[
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natura, e rende inutile il fine , che uni insieme
gl’ individui della specie umana. GCiascun di noi
deve alla societ} que’ soccersi, che la condizio-
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ne, il grado , il talento, e tutt’altro che ¢ no- ¥
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PN stro pud somministrare ne’ fisici, e morali biso- X

“ . . . I

f‘g gni dell’ uomo per effetto di Umanitd, che & la :};

2\ universale virtu sociale prodotta dal sentimento 715

)

+ f§ della compassione , e che noi col linguaggio del- R

la religione chiamiamo Caritd Cristiana. : ﬁ

4'\

§ % Se visse a dinostti un Eroe delle virth so- ooy

ciali egli fu 1’ umanissimo Cavaliere D.GaETa-
No FiLaNeierr, in cui la virtd non ebbe per
‘oggetto il soccorso di una parte determinata del-
la societd, ma I'umanitd intera . L’amore per
I'uomo, ed il pii vivo sentimenta di compas-
sione per i mali, che lo affliggono nacquero in-

T Ty

sieme con lui, ma in un grado cosi eminente,
che non ¢ forse alla veduta di questi tanta sen-
sibile un uomo adulto nella virth, quanto egli
lo era ancor fanciullo. Un aneddota di quell'etd
¢ degno della vostra attenzione. In ua privato
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discorso amichevole, ragionandosi dalla provvida
Genitrice dell’ applicazione cui poteva .destinarsi
ciascuno degl’ Illustri suoi Figli alla di loro pre-
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¥ senza, quanto a me,rispose egli il Gloriosa De-
‘%’é{“@ “fonto nell’ etd di cinque anni appena, non voglia %?}?2
g’ altro impiego , che quello:di Avvocato dell’uomo . ¥
%: Dio immortale! O lo investi lo Spirita del Si- 3\%’,
¥ gnore , e profeto egli, o invertendosi I’ ordine
% della natura, era in lui si vivo il sentimento v
¥ per %
VA% X £\
¥ ELLALAAGRLESI T DY < I3
‘Y' t@:mé“mcémam&m m*""“%%, N
@(@%@ﬁ#‘(‘% SRR Ak ki K ae e b



£8P e
fekeest ’<j%4¢ ENSI 0

R
"\\“’qr;“ Yoo ioe>ec m«:.pcm.,, A aaczcs,\:ocwc
N AR GE DI D PN G

B OB e OB DA ETDC OGO =D S 2EDCOEDONED™D

.‘;‘;\.&«
STk
%
F74

per I’ umanita, che fin d’ allora ne sentiva tutta
la forza, quando gli altri in quell’ etd, in cui
non & I’imaginazione sviluppata ancora, son pri-

g “vi affatto di compassione, ed incapaci delle idee,
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,‘I‘S che esprimono quelle voci.

A *
g L’ esito o NN, avverd i suoi detti. Desti- GANG
' nato agl'impieghi - della Chiesa, dopo breve tem- A

A
A
foro per segnalarsi nel patrocinio delle cause , §e :&
ne ritira sollecito, perché non vede nell’ uno, e A

nell’ altro I’ oggetto universale della sua virta.
Lo stato della societd nelle varie nazioni della
terra, si presenta a suoi occhi in un’ aria mesta,
e compassionevole, e’ mali che affliggono I'Uma-
nitd gli penetrano_il .cuore j-ne- ricerca la cagio-
ne, e Ia_lgéatra nel vizioso sistema de’ gover-
ni: rxvolo'e sollecito il suo pensiero al rimedio, |
e lo ritrova nelle buone leggi , che possono ri-.

condurre I’ uvomo alla felicita. Ed eccolo consa-

grare indefesso i suoi giorni alla Scienza della
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Legislazione , ¢ somministrare a’ Sovrani de’ Po-

po ne abbandona egli 1" impegno : introdotto nel ;

%"‘5“5 poli i mezzi per sollevare I' Umanitd oppressa & #?‘2
¥ . da’ mali:. Il suo potere fin qui si estende, ed ¥
S% egli ne forma un dovere sociale per impiegarlo ‘\%,
;g a costo anche della sua vita. Pili: desta egli ne- V/
i gli altri Scrittori la virtl medesima, e I'incora- g
§ gisce, ¥
- \?r
v f‘}{‘ﬁ . %,f v
Riiﬁ PRCAGAGACACT DI ISP ISP D V
R -,dg-x gowwzmwm\gma&mc
e LA @Wﬁ%ﬁ



.

Ay e m Y= s cm o sm o e

5

21

& %é%é-%é-@-’%fﬁ- : %Wf A M%—**%%% SES
Z\:’““‘ TR 5 0em0s; B’(A\GQGCQOVCDV Moomcc;‘\a-e;x @m?)% ,FR
A § f“; N e e L ;%%«
n & Y
AN Ny
A oS¢ DETDOLETDO OETDOOED e

A ﬁ £ §

gisce, li sollecita ogni volta, che I' occasione se
li presenta, asagrificare ancor’ essi il loro riposo al
bene publico, a non curare. gli efimeri applausi del-
14 moltitudine, la riconoscenza mercenaria de’Gran-

’ di, le minaccie della persécuzione, e’l disprez-
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zo dell’ ignoranza. Egli, scriveva il Giornalista
di Parigi (1), ¢ un Filosofo sensibile, che non
sa parlare, senza essere commosso da’mali, che
aftliggono I' Umanitd .

Ma avrete voi bisogno dell® altrui testimo-
nianza per lodare meca la sua virti? Voi non
rilevate forse dall’ immortale sua Opera la di lui
sensibilitd , e la compassione, la quale si mani-
festa da se in ogni tratto senza artifizio? Enon
conoscete forse che la sua eloquenza, & 1’ elo-
quenza del cuore, e non dell’ arte * Rammenta-
tevi di grazia del secondo libro , e dite poi, se
me’} vedete piangere a vista dell’umanitd de-
gradata nel fondo di spaventevole prigione, se
no’l vedete fremere al solo penmsiero dell” inno-
cenza oppressa, e della impunitd de”delitti? Ri-
chiamatevi a memoria que’ tratti meravigliosi di
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(1) Journal de Paris 2 5. Feuvrier 1787,
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:‘:‘6 cui & ricca la sua Opera, e ditemi s2 non ¢ egli “;.;3
ﬁﬂ il cittadino di tutt’ i luoghi, il contemporaneo R
é di ogni etd e I'amico di tutti gli uomini? . ;:%
5‘%8 Ne vi sia chi pensi, che possa dirsi di lui %
2 | ciocché. di altri si avvera, che i scritti palesano gfﬁ%
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£ g i sentimenti degli Autori,e non le di loro azio-
ni nelle quali si mamfeam la virtd, somiglianti a .
que’ grandi uomini, che sono grandi nelle pu-
bliche funzioni de’ loro impieghi, ed in mezzo
alle strepitose azioni, perché sono allora come
sopra di un teatro, in cui deve ciascuno soste-
nere il carattere, che vi rappresenta , ma che
poi restituiti a loro stessi, fuori di comparsa, si
mostrano nella loro persona, forse diversi da quel
che apparivang. No—mom si pensi cosi del Cava-
liere FiLanciert: Le sue azioni non si discosta-
no un punto solo da sentimenti espressi, sulle
carte . Quanti riscontri avete delle sue virt sge
ciali ? Suddito virtuoso , amico il pil fedele, e
sincero , sensibile nelle sventure de’privati, e
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sollecito ne’ soccorsi, grande senza orgoglio, af-
fabile , ed umano: giurato nemico della cabala,

-

e de’ ragiri, della prepotenza, e delle oppres-
sioni ; promotore, e fautore del giusto, e del-
|’ onesto .

Gran-
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le Leggi della Nazione, che non viold giammai, %
grandissimo 1’ amore per gli Augusti Nostri So- :
vrani. Li suei ragionamentt tra le demestiche g

5

mura, ed in mezzo alla contidenza degli amici,
allorchi¢ il cuore parla senza' misteri, palesava- -

sona del Re; con quanta tenerezza egli lo ama-
va per le sue particolari virti. Grato a’ di lui

Grande infatti egli era il suo rispetto per %
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ne quanto era il sio attaccamento alla Sagra Per- z%
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beneficj , protestava continuamente le pit since- 35«:
re riconoscenze, e non desiderava, che I’ oppor- %
tunitd per accrescere la sua gloria, con promuo- 2

vere il bene dello Stato. Tale egli era per la
qualitd di suddito, ma quale fu poi in qualitd
di amico?

L’amicizia, quel sagro nodo, che unisce i cuori
di alcuni membri della societd, e che riscuote con
parzialita, e senaa riserba gli umant uffic}, possiam
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dire , che riconosca da lui la sua perfezione . Era
egli quell’ uvomo, che lo Spirito Santo (1) chia-
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ma amabile alla societd, e quell’ amico mille vol-
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th, e dal merito, nen dalla simpatiz, o dall in-

deaddas

g zioso nella societ3, era per lui stretto dalla vir-

| teresse; lasciava egli alle anime volgari questi
motivi. Vi fu chi parlando alui di un personag-
. . o
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gio, lo indicd col nome di suo amico, piano, in-,

§,'{eec5:oecoc.5c.
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G4 terruppe egli, mon profondete cosi questo nome., S
IN

che io non accordo se nom a pochi, de’ quali ho
sperimentata la virts , mae ditelo personaggio d:

mia conoscenza . Nel mio cuore, diceva egli al-

z tra volta , I’ amicizia occupa con me medesimo l

SR DS hS

I istesso luogo , e talora cedo il posto intera-
mente all’ amico , preferendolo a me stesso. Ed
oh con quanta sinceriti, e candidezza proferiva
egli questi eroici sentimenti! Ah perche non sie-
te qui tutti vei dolenti amici del Gran Fipaw-
cier1r vero modello dell'amicizia a sostenere col-
le vostre irrefragabili testimonianze il mio elo-
gio? Dite a chi mi ascolta con quali tenerezze
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ricevea il deposito del vostro cuore,e con quan-
ta fedeltd nel vostro il suo depositava? Dite se
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ne’ vostri travagli era egli meno afflitto di voi,
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o pil tosto il suo cuore era piu sensibile al-

1,
(N

S,
S

le vostre afflizioni, che non lo eravate voi stes-

si ? Quante volte per risparmiare alla sua sen-
sibilitd un penoso affanno sepelliste cautamente
nel vostro petto le amarezze, e ne taceste le
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z*:g circostanze le piu afflittive? Dite se egli ricusd f R
N . " : 8
7‘\‘9 mai, o tardo per un momento ilsoccorsoe’laju- N
(3 . . . . N
8 to , anche con dispendio di sua salute , e se N
{\Q b ] N
R era-in riposo il suo spirito finché non ritornava | 17&‘ |
z. 0 N
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x amore, € per conservare la vostra amicizia. Di- A
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te I interesse , che egli prendeva della vostra

20

AN

sorte, e |’ impegno per promuovere co’ vostri
vantaggi il merito, e la virta. Dite. . . . Ma
voi piangete! Ah si queste lagrime, giustissime
lagrime sono il muto elogio “delle sue virta, ed
il testimonig della sua sensibilita , ¢ beneficenza.

Non & perd, che qui si restringessero que-

e et L

ste sie nobili virth. "Non erglil suo cuore cosi
aperto a’soii amijci, che non lo fosse anche agli
altri. Bastava essere in bisogno pet ritrovare un

I

.’,‘
A

VA posto nel suo cuore, ed avere un dritto agli ef-
¥ ferti di sua umanitd . Poteva ben’egli ripetere
\"/

:\; con Giobbe (1),, era io occhio al cieco, e Tie-

,, de al zoppo, i miei sguardi erano rivolti al-
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s I orfano , ed a conselare il cuor della vedo-
. . ' _ 9 Va:

(1) Job. cap. 29. 30.

I oo gpeaceoN:

- la pace, e la tranquillitd allo spirito dell’amico?
Dite le sue premure per accertarsi del vostro
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-’;’;;‘6 sy Va: 10 era il Padre de’ poveri ed investigava N
FAY eqe . .

4\5 s diligentemente la causa, che mi era ignota:

;(A§ * . . . . .

o , 10 reprimeva la violenza degli uomini poten-

sy di un lioae la preda, soccorrendo gli oppres-
,, Si: 10 piangeva sopra I’ afflitto , e la mia ani-

;g;
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g » ti, ed ingiusti, e strappavagli come da denti

,, Ma compassionava il bisognoso,, E qui direb-
be di lui il Pontefice S. Gregorio (1) che la tene- .
rezza del suo cuore colla quale accompagnava
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egli i soccorsi, li rendevano dinanzi a Dio pit
preziosi dell’ oro, e dell’ argento; impercioche ,

SHIPSHSISHSHE

dice egli,, col dare i nostri averi, non diamo se. 3
» fon cid che & fuori di noi, ma dando la no-
, Btra compassione,, e le nostre lagrime, diamo
allora quanto ‘abbiamo di pil prezioso che 2
il nostro cuore,, Parlino per me tanti poveri
infermi, se vi voleva di piu, che farli perveni- §
re a notizia lo stato infelice di loro infermitd
per vedersi onorati dalla sua visita in compagnia |
della ugualmente virtuosa, e compassionevole di
lei Consorte, e chiamando il tenevo loro cuore
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i (1) Moral. lib. 20. cap. 26.
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2 mente tutt’ i soccorsi de’ quali aveano bisogno: ﬁ;g
. . oqe -
A Parlino per me que’ che un tempo furono utili 5 A
/N ) . 7
—§ allo Stato, e che poi I'etd, la debolezza, ¢ la ‘QJF
. I‘\.
N impotenza ridussero mendici, se ritrovavano nel- Qﬁ
7 . . . . N
A | la di lui compassione aperto un asilo, che solo oy
AN . ) . . .« . . . v, I
s chiudevasi giudiziosamente alla pigra, ed oziosa e

mendicita ? Ne la regola oN.N. della sua benei-
cenza era il superfluo, che mai non ebbe la no-
bilissima sua condizione , ma il bisogno di colui,

che n’era I’ oggetto ; sottraendo all’ agio, ed al
comodo , che a lui conveniva, quanto era d’ uo-

SH59 3

po a sovvenire I'altrui indigenza : beneficenza,
che non sospese, ma continud per mezzo mio
anche dopo abbandonate queste contrade, e che -}
prosiegue tuttavia dopo la di lui morte 1 afflitta
imitatrice delle virti del pill amabile Consorte .
Ah perchd fugge il tempo, e non mi per-
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mette tutte qui ridire le azioni della sua sensi-
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Q, bile umanitd , e tutte in bella ordinanza schie- ¥
rare le di lui sociali virth? ia dolcezza, e soa- N
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vita de’ suoi costumi, I’amore della veritd con-
tra di cui non ardi mai nella sua grand” anima
competere 'interesse? Era egli nemico della dop-
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piezza, e della mensogna, come lo era dell’adu- \V4
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lazione , e della vanitd, del fasto, e dell’ orgo- %
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glio facile, accessibile, avvenente, ed umile, ‘\‘é
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R ¢ moderato, e giusto, in una parola, ornato 1n X
(A ’ b ) ’ n
s . . L .

2 2 grado eminente di tutte quelle virtl,.che strin- ﬁ\‘
./At\\ . .« . . AN
A gono Yuomo agli uomini. Questo era il Cava- %
N\

7:\{‘9 liere D. Gaetano Friancierr, e le lagrime de’ n
25 . . . . o 2
z{\\ﬁ buoni che soli han dritto a decidere nel Tribu- %ﬁ:
W\ sz . e . R . . R , ‘
S nale della pubblica opinione, il dispiacere degli Bk

Augustissimi Nostri Sovrani, la tristezza della Me-
tropoli , il cordoglio dell’ Italia, anzi dell’ inte-
ra Europa, che la immatura sua morte ha meri-
tato, sono il piu grande argomento della sua vi-
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ta gloriosa per le sociali virtu, ugualmente, che
per la singolaritd de’ suoi talenti universalmente
applauditi .
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QUi o NN. dovrebbe tacere il mio Elogio, e

cedere il luogo a quel monumento eterno, che

addita alla posteritd i singolari talenti del Ca- §i

valiere Firancieri. 1l solo nome di Autore %

della Scienza della Legislazione lo annunzia per ¥
’:3,‘44' uno di que’ rari Genii,che la natura non & fre- ‘5’7’

quente a produrre, e che il vantaggio di averlo
ottenuto , € toccato in sorte alla nostra etd, ed
alla nostra nazione. .Egli nato per le cognizioni
sublimi, e per la sana Filosofia, si avvidde ben
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presto dcl dono singolare, che Iddio Autore del- 3

la Natura avea in lui depositato, ed insieme col

dono ‘una irresistibile propensione a farne un uso
glorioso. Entrato appena nell’ adolescenza , co- %
nobbe, che a’ Greci Scrittori erano debitori i no-

g 54

@ stri, Padri delle veritd che a noi tramandarono, g
7 e -percid determinandosi di attignere da’ fonti 1 /
A misteri della sapienza, da se solo senza guida "
] -
}
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s’ istruisce cqsi bene nella. greca lingua, che po-
t¢ in quell’ etd trasportare Senafonte nella nostra
favella. Appena iniziato negli elementi della Geo-
metria , allorche impaziente' d'istruirsi nella. Ma.
tematica sublime, senz’altra guida, che un li-
bro, e mentre una pertinace febbre terzana te-
nevalo inceppato. in letto, s’ immerge nella scien-
za del calcolo, e con meravigliosa franchezza ne
scioglie 1 piu difficili problemi. Di 13 a non mol-
to, e nell’etd medesima comincia ad occuparsi
ne’ grandi oggetti interessanti la pubblica ammi-
nistrazione,, ed appena emanata la legge, che
frena la libertd di opinare a’Magistrati nel pro-
nunziare il loro decisivo gindizio; Egli pubblica
colle stampe un opuscolo, che dimostra la ne-
cessitd, e la giustizia di questa legge. Voi avre-
ste dztto che prodigiosi talenti son questi? Qual
sard ;:gli questa nebile Giovanetta un giorno?
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: AR
AN quest’ Astro luminoso, che tanto risplende nel. A
n . - N
?\g "aurora della sua vita® ed era ben giusto il pre- A
2 dirlo. Talenti si vasti, e si profondi, che ipil kA
";é complicati oggetti rimanevano sviluppati in un Q%
é«ﬁ‘ istante. Talenti si estesi, che niente fuggiva al- ,@,g;;&
G b4

le sue vedute. Alla sua chiarezza niente era in- [

comprensibile, ed oscuro, ed alla sua penetra-

zione aprivano la natura, la politica, e le scien-

ze tutte i loro.arcani, ed i misteri. g

‘Occupato cosi come egli era nella scienza
della. Legislazione, quasiche fosse ella un ogget-
to da non richiedere la forza, e 1’energia di
tutt’ i suoi talenti, gxa medxtava altra opera da

ne, ¢ dello spirito umano. Egli la mtltolava la
scienza di tutte le scienze. L’ oggetto interessan-
te delle sue specolazioni, e ricerche, era di rin-
venire |’ universal principio di ciascuna scienza
sotto il quale erano comprese tutte le di loro teo-
rie; ed avea per fine il condurre I'uomo age-
_volmente alle 'pi;i estese cognizioni, e presen-
tarli sotto un punto di veduta tuttocid che per
lunghe vie, ed indirette noi conosciamo. Che
impresa era mai questa o NN.? Dopoche Plato-
ne stabili la differenza della scienza della Divi-
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nitd, ¢ quella dell’ uomo , nell’ unico universalis-
simo. principio, in cui I’ Ente Supremo vede, e

scere proporzionatamente alla haturale terminata
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A
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facoltd dell’ uomo. Egli il primo co’ suoi prodi-
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giosi talenti ne intraprendeva 1’ arduo, difficilisa
simo impegno. Avea gid steso il primo passo
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Iz
é nelle ricerche, e lieto si annunziava un esito fe-
lice al gran disegno. Dio immortale! E egli un
uomo costui, o una celeste intelligenza? Qual
‘sublimitd di talenti, quale estensione di cogrmi-
zioni profoande richiedeva questa impresa origi-
nale, e senza esempj? Quel talenti appunto, &
quella estensione di sapere, che si manifestano
nella di lui Scienza della Legislazione. Io non
o impegno nell’ analisi di questa opera immor-
tale : farei torto a chi mi ascolta se lo suppo-
nessi di averne bisogno per comprenderne il meri-
to . Date un'occhiata a quella parte della pubbli-
)

conosce il tutto, niuno avea pensato ancora ava
vicinare 1’ uomo alla Divinitd nel modo di cono- !

ca istruzione che ammaestra la seconda classe de’ §

Cittadini, e dite francamente che egli & 1"uomo

universale,, e’l Professore di ogni facoltd. Esa- @
g
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minate profondamente I'opera intera, e’l vostro
giudizio sard uniforme a quello di tuttd I’ Eure-
pa, e de’ Popoli del nuovo Monde.
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n Un segno presso che infallibile del merito ﬁ 7;2
% ﬁ di un’ opera, di tal natura, € la moltiplicitd gf\
N e . ) 28
ﬁ: ﬁ delle Edizioni che si sono succedute I'una all’alf. A
I\ . . - . . . . ’
R ?; tra rapidamente in Napoli, in Firenze, in Ve- § A
A . . . ) &
R nezia, ed in Milano. Le premure, che si son @ﬁ
ﬁ"”"" . . . R
jgﬁ(«g' date le estere nazioni, quelle ancora del Messi- N

co, e di altre Provincie del nuovo Mondo di
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farne acquisto, e di arricchire le loro lingue di

questa gloriosa produzione dello spirito umano, ‘
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sono un segno meno equivoco degli inestimabili
o suoi pregi . La Germania, la Spagna, la Fran-
cia., ¢ la Polonia per ora ne hanno conseguito

I intento, e non tarderanno a seguirne 1’ esem-
pio I' Inghilterra, e la Russia. Confermano il
pubblico giudizio , _gli_ elogii imparziali, che ha
riscossa da tutti i Giornali Lerterarii di Europa,
che- 1’ hanno annunziata , freggnando a gara col
nobil serto d’encomii, € di lodi il nome illustre
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g del chiarissimo Autore. | ¥

Qui perd non si ferma, e non finisce la i

§ - gloria dc’ suoi talenti. Il glorioso nome del Ca- N4
&Yg \J
‘{f'% valier FrLanciert risuonando sulle labbra di B

tutti, in mezzo agli applausi universali, destd il
pil vivo desiderio a’ grandi uomini di riconosce-
re questo Giovane Autore di un’ Opera, di cui
per meditarne soltanto il piano, e designarne I’

in-
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‘/f\‘ﬁ intero edifizio non bastava una lunga etd. Il ce- ~
; A
%ﬁ lebre Franklm nome illustre negli annali della f;
g 2N

R natura , € della polmca, cui il grave peso de- ;,é
R gli anni, e gl'interessi della sua nascente Repu- Q;@
3 2‘5
g‘: ' blica non permettevano allontanarsi dalla Fran- Qj%;
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mirare di presenza il Filosofo Napdletano, quali,

e quante lettere non scrisse per manifestargli le @
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ardenti brame di vederlo? Con quante obliganti
espressmm, ed offerte non tentd di trasferirlo
in Pensilvhnia per regolare il Codice delle leg-
gi di quella libera nazionz? Quante volte nel.
breve tempo di sua dimora, ch’egli qui fece,
dove sollecito trasferirsi in Napoli, per sodchsfa-.
re a premurosi impegni d’ illustri personaggi di
Europa, desiderosi di contemplare questo vivo de-
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g
; cia, ed intraprendere il lungo viaggio per am-

posito de’ piu sublimi talenti, il Codice parlante
§ dell’ universale legislazione, il Platone Italiano?

3
Vaglia per tutti un Magistrato della Francia, il
di cui nome ha fin’ ora interessato il pubblico ,
che stringendolo amorosamente tra le sue braccia @
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nel dividersi da lui, ed imprimendogli in volto
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un tenero bacio , permettetem: a lui disse, che
10 ritornando in Parigi possa dire di aver avuta

la gloria di baciare quel Cavaliere FILANGIERI ,
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he la Francia decisivamente preferisce al .'pro ¥
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prio Montesquien . Quanti altri impaiiepti di
aspettarlo in Napoli qui si condussero per am-
mirarlo ? Tutti perd nel separarsene, tra li pid
espressivi attestati di stima, ripetevano 1’ Elo-
gio dell’ Ecclesiastico al pitt saggio Principe di
Oriente (1),, Che talenti, che abbondanza di-

1 sy lume , e di erudizione nella vostra gioventi!
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»» La sapienza scorre dalle vostre labbra, come
» 'acqua di maestoso fiume, e i lumi della vo-
sy Stra mente penetrarono le cose arcane: il vo-
s Stro nome - si & divalgato sino all'*Isole pit

OO CO.

s lontane, e voi siete divenuto I’ amore de’ po- 1’

. Ld . L] *
» Poli in mezzo ad una gloria tranquilla 5 Ah
se vedessero la pubblica luce le lettere a lui di-
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rette da primi tra gli Uomini riputati della Ter-
ra, vedreste allora quanto & poco cid che io ne
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ho detto . :

Corona la gloria dovura a talenti dell’ illu«
stre Defonto la stima de’Nostri Augustissimi So-
vrani . Benché la nobiltd di sua origine potesse -
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i suoi talenti non di meno congiunti alle sue

ED

meritargli I onori, e le distinzioni nella Corte , !
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g virti determinarono il Regal Animo a compar- ¢ R
E tirgli 1" onore di sua Gentiluomo di Camera, i § §
Gradi Militari ne’ suoi Eserciti, un Priorato del- 6 ﬁ%
g I’ Ordine Costantiniano, e I onorevole Carica di Q Qi{‘
6, % Consigliere nel suo supremo Consiglio delle Fi- g | Q;;’:
4 53 nanze, per avvalersi indeter-fninatamente dell’ope- ﬁ & ?;' &
% ra de’ suoi talenti ne’ varj rami dell’ ammini- ﬁﬁ
B strazione, e del governo. I suoi talenti, e le ;{g ﬁ
N sue virth finalmente gli meritarono la Sovrama § 7o :
/ confidenza in vita, un sensibile dispiacere nella 3§ 7}5 &
; sua morte, ed un attestato della gloriosa opinie-. ?R‘
vy ne che aveva di lui dopa la morte, in una let- %
§\ tera scritta nel suo Regal Nome aufx~ dolente: 3
¥ |E afflittissima Moglie « . (}}
M 6 -Dopo cio che dovrd dire. ch piu? direi, se 3;2
§ 8 non temessi di profanare. questa Cattedra di ves. ¥
% ¢ ritd con poetiche imagini: s innalzi nel Tempio ! y&'
| g; ' della Gloria un Simulacro, -che rappresenti al vi- ¥
¥ | vo il nostro Eroe, ed: a suoi piedi .si scriva: ¥
' g Egli @ costui il Cavaliere D. Gaerano Frran- ﬁ %
Yy t crrEri, che nel corso della breve sua vita con- g; | |
@f‘.ﬁ sagrd all’ Immortalitd il suo nome, e visse co- g 3‘»‘%’?"
ronato di gloria dalla Religione, di cui adempi § g
perfettamente i doveri: dalle’ Virtd Sociali, che %
inviolabilmente esercitd : ¢ da Singolari suot Ta- : §
g lenti con applauso universale impiegati. Glorioso ¥
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dinanzi a Dio; Gloriose alla sua eta; e Glono-
. A

~so alla posterita piu rimota .
Ma noi intanto vi perdemmo Anima Gran-
de, Anima gloriosa sede e soggiorno della virty;

e i vostri meriti, le nostre preghiere, gli uni-
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versali desiderii non furono valevoli a fermare
la parola di morte gid uscita dal labbro Divi-

-
)

4
e

no (1). Questo vuoto, che voi lasciaste ci ri-
chiamerd su gli occhi le lagrime finche avremo
vita, né ritroveremo in altro un motivo che ci

conforti , - che rasciughi il nostro pianto , fuor--
ché nella ferma speranza che la vostra Religio-
ne,-e le virtu vi abbiano riunito al vostro Di-
vino principio, godendo in seno a Dio il pre-
mio dovuto.alla-vostra pietd; e che siccome il
vostro Nome scritto nelle carte passerd da gene-

DSBS SIS

razione in generazione sino al finire de’ secoli ,
cosi. il vostro Nome istesso scritto nel libro de’
Giusti rendera eterna la vostra memoria. Ho detto.
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D. BERNARDO GAGLIARDI
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Sopra la porta maggiore della Cattedrale.
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Nella fronte del Tumolo che riguarda il popola .
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FIDE . POTISSIMVM . AC . COMITATE .
AMICIS . BONISQVE . QMNIBVS . CARISSIMO
QVI . QVVM . A . PRIMIS . ADOLESCENTIAE ., DILVCVLIS.
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ANIMVM . AD . MIRACVLVM , EXCOLVISSET .

SE . ADEO . APVD . EXTEROS . PROBAVIT

" VT . SVIS . ILLEGTI . DRLICIS .
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SAPIENTIORFS . EVROPAE . PROCERES,
VISENDI. ILLVM. STVDIO. IN. ITALIAM . DESCENDERINT .
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